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RIGEN TANK Nautica

LA NAUTICA: UN SETTORE CHE NON CONOSCE CRISI
Considerando il decennio trascorso e nonostante le crisi economiche passate e presenti, il settore 
nautico italiano è in costante crescita. Dopo un ciclo di 5 anni di crescita consecutiva a doppia cifra, 
nel 2020 anno che ha visto indicatori negativi per la quasi totalità dei settori industriali, il comparto 
nautico è riuscito a mantenersi stabile, nonostante tutte le complessità e le incertezze determinate 
dalla pandemia. 

Nel 2021-2022 la rilevazione dei dati effettuata dall’Ufficio Studi di Confindustria Nautica mostra 
una crescita del fatturato globale dell’industria italiana della nautica del +23,8% (dati settembre 
2021 - febbraio 2022), un valore complessivo compreso tra 5,5 e 6 miliardi di euro. Le attività diporti-
stiche escono quindi premiate dalle nuove necessità di distanziamento sociale e la nautica vive oggi 
un periodo di forte interesse e attrattiva. 

In Italia ci sono più di 500.000 imbarcazioni, di cui 100.000 barche ufficialmente registrate. Un nu-
mero cospicuo ovviamente avvantaggiato dalla geografia del nostro paese che conta oltre 8.000 km 
di costa. Considerando quelle registrate, la regione con più natanti iscritti è la Liguria, con 18.308 (il 
18,77% del totale). Il 45,31% delle barche sono al Nord, il 24,49% nel Centro Italia, il 30,20% tra Sud 
e Isole.
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I MOTORI NAUTICI: L’UTILIZZO MEDIO
Un motore nautico, che sia esso alimentato a Gasolio o Benzina, entrobordo o fuoribordo, differi-
sce da un motore automobilistico. Oltre alle diverse caratteristiche strutturali e di funzionamento, 
l’utilizzo medio è il fattore che maggiormente distingue il motore marino dai motori concepiti per il 
mondo dell’autotrazione. 

Rispetto agli altri motori, il motore marino è sottoposto mediamente a intensi periodi di attività, che 
corrispondono al periodo estivo/primaverile, alternati a lunghi periodi di fermo invernale. Ciò richie-
de una serie di importanti accorgimenti per mantenere i motori efficienti e affidabili nel tempo.
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REQUISITO NUMERO UNO: L’AFFIDABILITÀ
Quello della nautica è quindi un mondo di numeri importanti, composto da un elevato numero di 
appassionati e grandi amanti del mare: dai molti proprietari di piccole imbarcazioni ai grandi possessori 
di yacht, passando per una quantità sempre crescente di velisti e altri appassionati. Senza poi consi-
derare il settore della nautica commerciale con flotte di pescherecci e imbarcazioni adibite al trasporto 
passeggeri. Tutte le categorie sopra citate sono accomunate da un’unica esigenza: la necessità di 
avere motori pienamente affidabili ed efficienti.

A differenza del settore autotrazione, quello della nautica è un mondo in cui sia i mezzi che i motori 
sono maggiormente esposti ad agenti atmosferici naturali aggressivi, che a loro volta possono com-
portare costosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. In questo contesto, il motore 
rappresenta la componente più importante, alla base di un’imbarcazione efficiente e affidabile per i 
naviganti.
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Ma come avviene la contaminazione? La presenza di Acqua nei serbatoi, generata principalmente 
da fenomeni di condensa, entra in contatto con la componente “bio” del carburante dando origi-
ne alla proliferazione di microrganismi (batteri, funghi, muffe, biomasse) all’interno del serbatoio 
dove il carburante viene conservato. Complici le variazioni di temperatura, la componente biologica 
si propaga rapidamente e in maniera incontrollata nel serbatoio dando origine alla contaminazione 
del carburante e di conseguenza, durante l’attività di moto del motore, si diffonde in tutto il sistema di 
alimentazione causando gravi problemi quali: occlusione filtri e passaggi carburante, intasamento 
degli iniettori e formazione di specie acide con inizio di gravi processi corrosivi. 

In conclusione, preparare l’imbarcazione al ricovero invernale (che sia in secca o in mare), senza 
considerare le conseguenze di un carburante contaminato, comprometterà lo stato di salute del siste-
ma di alimentazione, dei filtri e del motore al momento della ripartenza. Il conto di tale disattenzio-
ne, è il caso di dirlo, potrebbe essere molto salato!

LE INSIDIE DI UN LUNGO LETARGO INVERNALE
Al termine della stagione estiva, sono molte le operazioni di manutenzione che devono essere 
eseguite per garantire al nostro motore marino il migliore superamento del periodo di “letargo” in-
vernale e una ripresa dell’attività senza “sorprese”. 

Ma su cosa deve concentrarsi la nostra attenzione? Anche se poco noto, il nemico numero uno del 
nostro motore, è proprio il carburante che lo alimenta. Le benzine e in misura maggiore i moderni 
carburanti Diesel, sono miscele complesse che contengono una parte considerevole di componen-
te “bio” (bioetanolo o biodiesel, fino al 10%). Questa componente espone i motori a gravi rischi 
causati dall’utilizzo di un CARBURANTE CONTAMINATO e non più in linea con i valori indicati nelle 
normative EN 228 (Benzina) e EN 590 (Diesel). 
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UN CARBURANTE DI SCARSA QUALITÀ EQUIVALE
A COSTI DI MANUTENZIONE ESPONENZIALI 

Dimostrato che, la qualità del carburante gioca un ruolo fondamentale per l’efficienza del sistema 
di propulsione di un’imbarcazione, è bene ricordare che, i costi di manutenzione nel settore nautico, 
per ragioni oggettive, sono decisamente più alti rispetto ai costi in ambito automobilistico.

Uno dei motivi principali di tale differenza è la concreta difficoltà di accesso per lo smontaggio che 
un motore o un serbatoio nautico richiedeno, essendo di norma, alloggiati all’interno dello scafo o in 
posizioni difficilmente ispezionabili. Questa condizione determina un aumento esponenziale delle 
ore di lavoro necessarie anche per le operazioni di intervento più semplici. 

Molto spesso, nel caso di imbarcazioni entrobordo, ai costi di manodopera, si aggiungono i costi 
di tirata a secco necessaria per consentire l’ispezione e solo successivamente l’intervento di un 
operatore qualificato.

LE SFIDE DIETRO IL GRADUALE ACCUMULO
DELLE ORE DI NAVIGAZIONE
Inoltre, l’utilizzo del motore e il conseguente accumulo di ore di navigazione, rappresentano un fat-
tore di rischio da tenere sotto controllo. Anche in questo caso, alimentare il sistema di propulsione 
con un carburante “sano” è determinante. In modo particolare un carburante degradato, con ele-
vate concentrazioni di sostanze acide, può dar vita a processi di accumulo di residui di zolfo, dando 
il via ad un “effetto domino” secondo la seguente successione di eventi:

Accumulo di residuo
di zolfo nel serbatoio

Occlusione iniettori e diminuzione
efficienza di nebulizzazione

Imbrattamento pompa
carburante

Surriscaldamento iniziale
e blocco / grippaggio iniettori

Graduale occlusione
condutture di alimentazione
e passaggi carburante

Alterazione combustione
ed elevati consumi

1 4

2 5

3 6
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Anche i costi medi di manodopera si attestano su cifre che vedono raddoppiarsi i costi automobi-
listici standard. Specialisti come, meccanici, attrezzisti, elettricisti fatturano un costo orario medio 
tra i 70 e i 100 euro. 

Non fanno eccezione i servizi in marina o in cantiere: l’alaggio, il varo con gru e la messa su carrello, 
vanno da un minimo di 250 a 400 euro per singolo intervento. In particolare, la sostituzione o la 
bonifica completa di impianti e/o circuiti può esser ancora più onerosa. Appare evidente come 
convenga eseguire interventi di manutenzione regolare su motori e impianti, in particolare quello 
di alimentazione, per evitare costose manutenzioni straordinarie. 
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UN’UNICA RISPOSTA A TUTTI 
I PROBLEMI DEL MOTORE NAUTICO

A differenza dei protettivi in commercio che agiscono su singole problematiche, RIGEN TANK ha 
una formula rivoluzionaria con profilo MULTIFUNZIONALE. La sua formulazione, basata sulla plurien-
nale esperienza maturata nel settore automotive, trasmessa integralmente a quello nautico, è 
stata riformulata per rispondere alle esigenze di trattamento del motore marino. 

Il potenziamento dei suoi costituenti di base (idro-emulsionanti, stabilizzanti dei derivati dello zolfo 
e detergenti specifici) permette di trattare un maggior volume di carburante per unità di protetti-
vo applicata e di essere ancora più efficace verso le problematiche proprie del sistema di alimenta-
zione nautico. La sua straordinaria capacità multifunzione resta del tutto invariata.

Contaminazioni disperse
di acqua

Contaminazioni
biologiche

Residui di sostanze acide Depositi formati dai
composti dello zolfo

Residui carboniosi

RIGEN TANK AGISCE SU:
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La polifunzionalità della sua formula è la caratteristica distintiva. Agendo direttamente sul car-
burante RIGEN TANK impedisce l’innescarsi del cosiddetto “effetto domino” che inizia dalla dege-
nerazione/contaminazione del carburante per poi intaccare il sistema di alimentazione e quindi, il 
motore. RIGEN TANK è ideale come trattamento pre e post-ricovero invernale. Introducendo il 
prodotto nel serbatoio, il carburante si rigenera e il serbatoio viene bonificato:

Eventuale acqua dispersa
viene riassorbita impedendo
la proliferazione biologica

Lo sviluppo di batteri, muffe 
o altri microrganismi viene 
arrestato

Depositi di zolfo o composti 
derivati sono riassorbiti

Per tutto il periodo invernale, quando l’imbarcazione è a riposo, e alla ripresa dell’attività di dipor-
to con la nuova stagione estiva, RIGEN TANK mantiene il motore, il sistema di alimentazione e le 
pompe carburante protette e funzionali. 

A motore in funzione RIGEN TANK mantiene il sistema di alimentazione pulito e libero da residui 
carboniosi di zolfo, con particolare riguardo degli iniettori. Il sistema di propulsione nautico è pro-
tetto dal graduale accumulo delle ore di navigazione e dal conseguente invecchiamento. RIGEN 
TANK possiede un’eccellente capacità detergente e stabilizzante. 

Test di laboratorio hanno dimostrato come RIGEN TANK abbia una tangibile azione di sblocco degli 
iniettori occlusi ed un’efficienza nel tempo sul mantenimento della loro efficacia nebulizzante, con-
servando la capacità di combustione del motore con conseguente riduzione dei consumi e delle 
emissioni.

Motorizzazioni Diesel Motorizzazioni Benzina
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TEST BANCO PROVA INIETTORI DIESEL

TEST BANCO PROVA INIETTORI BENZINA

Erogazione
iniettore senza l’uso
di RIGEN TANK

Iniettore con
uso costante
di RIGEN TANK
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Benzina + Rigen Tank
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Contaminato

Il gasolio non trattato e contaminato peggiora le prestazioni dell’iniettore.
Con un solo trattamento si osserva un ripristino totale del funzionamento dell’iniettore.

Con l’aggiunta di 5% di RIGEN TANK Benzina, si è registrato il corretto ripristino e riallineamento della portata degli iniettori 
e conseguente miglioramento dell’atomizzazione dello spruzzo. Con un solo trattamento si  osserva un ripristino del 20% sul 
funzionamento dell’iniettore.
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RIGEN TANK: QUALITÀ CERTIFICATA
Entrambe le formulazioni Diesel e Benzina sono conformi agli standard stabiliti dalle normative sui 
carburanti. L’uso regolare del prodotto conferisce al carburante stabilità a lunga durata. L’aggiunta 
di RIGEN TANK non altera le proprietà del carburante, che rimane conforme rispettivamente alle 
normative europee EN 590 ed EN 228. 

TEST MOTORE SU BANCO PROVA POTENZA DIESEL

TEST MOTORE SU BANCO PROVA POTENZA BENZINA

Il gasolio non trattato
e contaminato comporta
un costante e progressivo
calo di potenza motore.  

RIGEN TANK già al 0,5% 
mantiene stabili le
performance del motore 
in termini di potenza.

Il carburante non trattato
e contaminato comporta
un costante e progressivo
calo di potenza motore.  

RIGEN TANK già al 0,5% 
mantiene stabili le
performance del motore 
in termini di potenza.

Diesel Contaminato + 0,5% Rigen Tank

Benzina Contaminata + 0,5% Rigen Tank

Diesel Contaminato + 2% Rigen Tank

Benzina Contaminata + 2% Rigen Tank

Diesel Contaminato

Benzina Contaminata

Diesel Contaminato + 1% Rigen Tank

Benzina Contaminata + 1% Rigen Tank



Mantiene in efficienza il sistema di alimentazione 
diminuendo drasticamente i costi di intervento. 
Contrasta i fenomeni corrosivi sui metalli. Forma 
un coating auto-lubrificante garantendo anche in 
condizioni limite (boundary lubrication) il non-contatto 
tra i metalli, minimizzando attrito e usura.

TDB07 Marine Formula può essere applicato in siner-
gia con RIGEN TANK in fase di tagliando e manutenzio-
ne periodica o a scopo preventivo durante la stagione 
di utilizzo dell’imbarcazione. TDB07 Marine Formula 
è disponibile in due formati da 300 ml e da 1 L.

Sistema hi-tech per la pulizia e la 
lubrificazione della pompa carburante
e degli iniettori di motori nautici per
un intervento ad azione booster.

La capacità SUPER LUBRIFICANTE 
di TDB07 Marine Formula, unita all’azione 
multifunzione e purificante di RIGEN TANK 
restituisce all’impianto di alimentazione
una nuova vita senza compromessi.

Motorizzazioni Diesel Motorizzazioni Benzina

PER MOTORI ENTROBORDO
E FUORIBORDO

FORMULA UNIVERSALE
DIESEL - BENZINA

Water
Displacing

Privo di
cenere

Aumento Prestazioni
su motori con elevate 

ore di navigazione

Azione Anti-Corrosiva
verso la presenza di acqua 

nei carburanti

Coating Nanometrico
antiusura su motore

e alimentazione

Pulisce e Lubrifica
iniettori e pompa 

carburante dai
depositi carboniosi

 TDB07 
SUPER LUBRIFICANTE SUBMICRONICO ANTIUSURA 
PER MOTORIZZAZIONI MARINE DIESEL E BENZINA
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COME E QUANDO utilizzare TDB07 Marine Formula?

DOVE agisce TDB07 Marine Formula?



GEN-ART S.r.L. 
Via Nettunense, km. 17,900 - N.185 00075 - Lanuvio (RM)  
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